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che risuonerà ancora nel tempio nerazzurro, insieme ad un 
concreto contributo economico che rimpolperà le casse 
atalantine, dando la possibilità di effettuare nuovi investi-
menti per continuare a crescere.

Ora mancano cinque partite al termine del campionato, 
che ha ancora 15 punti da assegnare, capaci di segnare il 
destino sia in alto che in basso. In vetta si è fatta ancora 
più avvincente la lotta per il tricolore, con Inter e Napoli 
appaiate a 71 punti: se finissero pari si andrebbe incontro 

L'ANALISI
 di GIORGIO LAZZARI

ATALANTA - LECCE

È TORNATA LA GRANDE 
ATALANTA

ad uno storico spareggio che non si vede dal lontano 1964.
Il calendario dell’Atalanta ora si fa in discesa: il pri-

mo impegno casalingo è contro un Lecce a caccia di punti 
salvezza dopo la brutta sconfitta subìta in Puglia contro il 
Como. Dopo la debacle salentini sono subito andati in ri-
tiro, ma questa sera dovranno fare a meno di due pedine 
fondamentali come Nikola Krstovic (che verrà probabil-

mente sostituito da Rebic) oltre a Berisha. Dopo la sfida 
contro i giallorossi, l’Atalanta giocherà a Monza domeni-
ca 4 maggio alle 15 trasferta, per poi ospitare la settimana 
successiva la Roma al Gewiss Stadium. 

Il campionato si concluderà poi con gli ultimi due im-
pegni ufficiali: Genoa in trasferta e Parma nel tempio ne-
razzurro per la passerella finale. Forza Atalanta, sempre!

La seconda vittoria consecutiva per la Dea - che 
nella domenica di Pasqua ha sbancato San Siro 
grazie ad un gol di Ederson, premiato anche 

come miglior giocatore in campo nel match contro i ros-
soneri - ha evidenziato come la grande Atalanta sia tornata 
a calcare i campi della Serie A dopo le tre sconfitte subìte 
al cospetto di Inter, Fiorentina e Lazio. Come avevamo 
predetto nel precedente numero del Nerazzurro Stadio, è 
sostanzialmente bastato tornare a lavorare con tranquillità, 
senza l’ossessione delle notizie legate al futuro di mister 
Gasperini, per ritrovare forma e risultati.

Già la prestazione messa in campo il 13 aprile scorso 
contro il Bologna aveva mostrato la vera Atalanta, capace 
di mettere sotto la squadra che al momento appare ancora 
come la più in forma del campionato, tanto che domenica 
scorsa è stata capace di battere l’Inter capolista al Dall’Ara.

A San Siro è arrivata la conferma di come il gruppo 
abbia ritrovato sintonia e unitarietà, nonostante il grave in-
fortunio occorso al roccioso Kolasinac nel match contro 
la Lazio, che ha privato la difesa del Gasp di una pedina 
fondamentale.

I tre punti conquistati contro il Milan hanno permes-
so alla Dea di mantenere saldo il terzo posto in classifica, 
a quattro punti di distanza proprio dai felsinei, che hanno 
tutte le carte in regola per conquistare la qualificazione in 
Champions League per il secondo anno consecutivo.

I nerazzurri si avviano invece - toccando ferro ancora 
per qualche partita - alla loro quinta partecipazione in sette 
anni. Stiamo vivendo senza alcun dubbio un’altra stagione 

straordinaria, impreziosita da 19 vittorie in campionato e 
da un cammino europeo da grande squadra. 

La Dea è arrivata nona nella classifica generale e ha 
sfiorato la qualificazione agli ottavi della competizione, di-
mostrando di potersela giocare con veri e propri colossi, 

come Barcellona e Arsenal, che non a caso sono arrivate 
in semifinale. 

La qualificazione Champions per la Dea equivale a 
vincere lo scudetto e i tifosi pregustano già di vivere altre 
mille emozioni con il sottofondo dell’inconfondibile inno 

La Dea ha conquistato sei punti in due partite, battendo 
Bologna in casa e Milan in trasferta. Ora testa alle più abbordabili 

Lecce e Monza per continuare a sognare

34a GIORNATA - SERIE A ENILIVE 2024/2025

foppa.it

IL GUFO IL GUFO PORTA BENE!!PORTA BENE!!   



4 5

dell’Atalanta di questi ultimi nove anni sono il frutto di 
quel genio che allena l’Atalanta? Capisco l’orgoglio di chi 
si sente magari messo in disparte, ma inutile negare l’evi-
denza. Quante sono le partite difficili e i pronostici che Ga-
sperini ha ridimensionato con le sue decisioni tecnico-tat-
tiche? Altro che andare dal dentista come Guardiola definì 
a suo tempo il dover affrontare l’Atalanta di Gasperini. Qui 
se ti va bene è come andare dall’urologo per una visita alla 
prostata. Ne sanno qualcosa il lanciatissimo Italiano con 
il suo Bologna, così come Conceicão che ha visto il suo 
Milan sparire nel fumo del suo sigaro. Eppure c’è chi non 
vede l’ora che Gasperini faccia le valigie. Roba da matti… 
hai in casa un genio e te ne vuoi privare. E non venitemi a 
raccontare la favola del Gasperini che vuol fare il padrone 
in casa d’altri e pretende giocatori di rango… tutte cazzate. 
Tra l’altro, alcune messe in giro ad arte a mo’ di confidenza 
per divulgare il “verbo” tra il popolo. Ci sarà tempo per 
parlarne, anche perché alla fine del campionato mancano 
ancora cinque giornate e di sicuro ritorneremo sull’argo-
mento. Però spiace che una Società come l’Atalanta, capa-
ce di investimenti importanti (stadio e Zingonia) ben spesi 
con l’arrivo delle tante plusvalenze finite nelle casse ne-
razzurre grazie al genio di Gasperini, probabilmente abbia 
altre vedute sul futuro di questa squadra. Le parole dell’al-
lenatore alla Domenica Sportiva hanno fatto intendere che 
con papà Percassi c’è sempre stato un ottimo rapporto e 
una visione d’intenti, però tra le righe è stato detto anche 

LO SCOMODO BUC
 di MARCO BUCARELLI

UN GENIO IN PANCHINA

altro… si è accennato a “nuova proprietà”. Personalmen-
te non ho mai creduto che oltreoceano esistano mecenati 
pronti a elargire dollari perché a un certo punto della loro 
vita hanno trovato l’illuminazione sulla via di Bergamo, 
anziché quella di Damasco. E non si chiamano nemmeno 
Saulo. Il signor Pagliuca e i suoi soci investitori, se ipo-
tizziamo la cessione a fine stagione di Lookman, Ederson, 
per non aggiungere Retegui, potrebbero praticamente già 
essere rientrati in anticipo dall’investimento iniziale, con-
siderato anche quanto già versato loro di interessi in questi 
anni. Il resto si trasformerebbe quindi tutto in guadagno 
e ulteriori investimenti, con il patrimonio a bilancio però 

cresciuto a dismisura. Insomma, cifre che non ti fanno cer-
to perdere soldi rispetto all’investimento iniziale. Il mondo 
del calcio però non è una materia legata solo a investimenti 
e numeri. Il calcio è passione, tifo, imprevisti e infortuni, 
pali e rigori sbagliati. E le fortune di una Società, oltre che 
da azionisti oculati e capaci di investire, arrivano anche 
da chi è capace di valorizzare il patrimonio della rosa dei 
giocatori e riesce magari a inventarsi una marcatura diver-
sa all’occorrenza. Cinque giornate alla fine, cinque partite 
ancora prima del verdetto finale, che questa volta non è un 
posto in Champions o altro, ma piuttosto legato al futuro di 
un uomo. Anzi, un genio.

Chissà se la fiera delle “cazzate” si sarà final-
mente conclusa con la vittoria della squadra 
di Gasperini a San Siro oppure ci sarà ancora 

qualche altra perla da dover leggere o sentire prima della 
fine del campionato. Eh già, perché anche quest’anno non 
sono mancate le affermazioni e le critiche roboanti contro 
il mister. Una platea mista di giornalisti, tifosi dal nobile 
pedigree (si fa per dire), addetti ai lavori che puntualmente 
son riusciti al primo inciampo, figuriamoci poi quando ce 
ne sono stati tre di fila, a vomitare tutta la loro sapienza cal-
cistica, cresciuta sulla base di un’autostima da brividi. Eh 
già, perché questi personaggi, che forse si prendono dav-
vero troppo sul serio, le loro convinzioni non hanno mai 
lesinato di sventolarle ovunque. Dategli un microfono an-

solo qui in bergamasca. Poi, invece, fortunatamente c’è il 
campo con le sue prestazioni e i suoi verdetti, con i risultati 
(che alla fine dettano legge) e i numeri delle statistiche. 
E allora nel giro di poche ore le polemiche scemano, le 
critiche diventano lontani sussurri e le sciarpe lasciate nel 
baule della macchina finiscono nuovamente al collo nelle 
passeggiate verso lo stadio. Coerenza zero, ingratitudine 
alle stelle. Ma è così difficile ammettere che le fortune 

che solo di passaggio oppure un bar frequentato da qualche 
pensionato e il gioco è fatto. Per non parlare di un profilo 
Social dove allestiscono recitazioni teatrali. Dalla classica 
“il giocattolo è rotto” a quella del “ciclo finito”, dalla ine-
dita “non ha più in mano la squadra” di poche settimane fa” 
al “ce ne faremo una ragione se andrà via”, quest’ultima le-
gittimata da una precedente affermazione di Luca Percassi 
ai microfoni di Sky che ha trovato cassa di risonanza non 

i p
re

zz
i s

i i
nt

en
do

no
 e

sc
lu

si
 d

i i
vaSCARPE DA LAVORO

uomo e donna
a partire da

€ 20,00

KIT SCUOLE
€ 20,00- CAMICE ANTIACIDO

 DA UOMO O DONNA
- OCCHIALE PROTETTIVO
- GUANTO
 IN LATTICE

IN OMAGGIO

CUOCO
giacca +
pantalone

PROMO

€ 25,00

pantaloni
da € 10,60

salopette
€ 14,80

zoccoli
€ 22,00

t-shirt CU
giac
pan

PRO

zoccoli
da € 11,90

poncho

DA € 2,60

CURNO (Bg) Via E. Fermi, 10 - tel. 035.201401
SHOP ON LINE www.bongiornowork.com

              BONGIORNOwork -                bongiornowork

ATALANTA - LECCE 34a GIORNATA - SERIE A ENILIVE 2024/2025



6 7INTERVISTA
 di GIORGIO LAZZARI

VOLATA PER LA CHAMPIONS

Mostra grande soddisfazione per il cammino 
della Dea, ormai ad un passo dalla qualifica-
zione in Champions League, mentre mostra 

qualche preoccupazione per il cammino del Lecce, che ri-
schia di venire risucchiato nella lotta per non retrocedere.

Atalanta-Lecce è una di quelle partite da vivere tutte 
d’un fiato per Domenico Progna, che ha indossato entram-
be le maglie nella sua carriera. Dal 2018 l’ex nerazzurro è 
responsabile del settore giovanile del Campobasso in Lega 
Pro, ma in carriera ha giocato sia in Serie A, dove ha ve-
stito le casacche di Atalanta (con 148 presenze dal 1986 
al 1991), Pisa (con cui ha vinto la Coppa Mitropa) e Bari, 
che nella serie cadetta, militando proprio nel Lecce e nel 
Campobasso. Una volta che si è ritirato dal calcio giocato, 
dopo aver anche indossato la maglia della nazionale Under 
21, ha scelto di continuare la carriera come allenatore sulle 
panchine di squadre dilettantistiche.

Lo sguardo lungo di Domenico Progna va subito sul-
le ultime prestazioni dell’Atalanta.

«Contro Bologna in casa e Milan in trasferta sono ar-
rivate due belle vittorie e ce n’era proprio bisogno per 
consolidare la terza posizione in classifica. Per la verità i 
nerazzurri hanno vissuto momenti di difficoltà soprattut-
to fra le mura amiche dove, prima della sfida con i ros-
soblù, non vincevano dallo scorso dicembre. Al 
contrario, lontano da Bergamo hanno sempre fatto 

DOMENICO PROGNA, 
che ha giocato tra le fila 

di Atalanta e Lecce, augura 
la Champions alla dea 

e la salvezza ai salentini
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anche nell’ultimo match disputato a Monza – la squadra 
di Inzaghi appare quella più forte e quadrata: sarà comun-
que una bellissima volata per il Tricolore. Un pensiero va 
chiaramente anche all’Atalanta, che se continua di questo 
passo non è completamente tagliata fuori, anche se le pro-
babilità di superare Napoli e Inter sono veramente ridotte 
al minimo. Ad oggi mancano 5 partite per un totale di 15 
punti e servirebbero tante situazioni favorevoli per rag-
giungere la testa della classifica».

Oggi al Gewiss Stadium arriva il Lecce a caccia di punti salvezza dopo aver perso 
in casa contro il Como. Che partita vedremo contro i giallorossi?

«Dopo la battuta d’arresto subìta dai lariani, vittoriosi per 3 a 0, la società ha deciso 
di mandare la squadra in ritiro per concentrarsi al meglio sui prossimi impegni stagionali. 
Fortuna vuole che tra Empoli e Venezia è arrivato un pareggio e con un punto a testa 
nessuna delle due formazioni è riuscita a scavalcare il Lecce che, se finisse oggi il cam-
pionato, sarebbe salvo. È chiaro però che toscani e veneti hanno guadagnato un punto sui 
pugliesi, che rischiano di finire nella lotta più dura per non retrocedere. L’obiettivo è ora 
quello di svoltare cambiando trend, ma la partita di Bergamo non è certo la più indicata. 
L’Atalanta dovrà comunque prestare molta attenzione, perché le squadre che si devono 
salvare mettono in campo una rabbia agonistica più spiccata, capace di fare la differen-
za. Per i nerazzurri si tratta invece di un vero match point per la qualificazione europea, 
perché con altri tre punti la squadra di Gasperini può blindare il terzo posto. Dopo le 
dichiarazioni del mister, che sembravano aver creato un po’ di fibrillazioni nell’ambien-
te nerazzurro, mi pare sia sorto di nuovo il sereno e a questo punto l’interesse di tutti è 
quello di chiudere al meglio l’annata, anche perché la qualificazione in Europa porta una 
dotazione economica non indifferente per le casse atalantine. A quel punto, a fine maggio, 
le parti possono sedersi attorno ad un tavolo per discutere del futuro. L’augurio per questo 
finale di stagione è naturalmente quello di vedere la Dea in Champions e il Lecce salvo».

www.carrozzeriafoppoli.it
GRASSOBBIO (BG)

AUTORIZZAZIONE MINISTERIALE
nr. BG 001 del 2021

OFFICINA AUTORIZZATA MOTORIZZAZIONE CIVILE

molto bene. I sei punti conquistati contro i felsi-
nei e i rossoneri hanno chiaramente influito posi-

tivamente nella classifica in vista della volata Champions, 
considerata anche la vittoria del Bologna contro l’Inter. La 
prestazione di San Siro rappresenta un tassello fondamen-
tale e forse determinante per arrivare nelle prime quattro 
posizioni. Al momento è alta la probabilità di classificarsi 
terzi, ma non bisogna mai abbassare la guardia perché la 
corsa è particolarmente affollata e nel giro di pochi punti ci 
sono parecchie squadre ambiziose. Per riassumere, la clas-
sifica si è molto accorciata sia in alto che nella parte bassa 
e chi sbaglia meno avrà un posto assicurato nelle coppe o 
in Serie A. Bologna e Juventus appaiono come le più ac-
creditate per ambire al quarto posto Champions, ma anche 
la Lazio non è completamente fuori dai giochi. C’è poco da 
fare: non ci si può più permettere il lusso di sbagliare ogni 
singola partita».

Anche in vetta il finale di stagione si preannuncia 
particolarmente palpitante con Napoli e Inter che si 
contendono lo scudetto.

«Fra le due squadre i nerazzurri sono quelli che si ri-

trovano un cammino decisamente più impegnativo, visto 
che devono giocare su tre fronti: Champions, campionato 
e Coppa Italia. Penso alla doppia sfida contro il Barcellona 
che determinerà sicuramente un forte dispendio di ener-
gie fisiche e mentali. Detto questo, l’Inter è veramente una 
corazzata e a Bologna possiamo dire che ha perso per un 
episodio arrivato proprio nei secondi finali della partita. Se 
il Napoli pare essere quello con il calendario più semplice, 
almeno sulla carta - perché nei fatti ha parecchio faticato 

VOLATA PER LA CHAMPIONS VOLATA PER LA CHAMPIONSATALANTA - LECCE 34a GIORNATA - SERIE A ENILIVE 2024/2025
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Via Don Antonio Mazzucotelli 6, 24020 Gorle (BG)
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federali dove valorizzare i talenti inglesi. Murtou-
gh all’Atalanta non si occuperà solo di mercato 
internazionale, ma metterà a disposizione anche le 
sue doti da scopritore di talenti. La società neraz-
zurra ha peraltro comunicato che agirà nell’area 
coordinata dal direttore sportivo Tony D’Amico, 
considerato dunque un punto fermo nonostante la 
corte del Milan».

Ora non resta che goderci le ultime cinque 
giornate del campionato, che ci riserva un fina-
le al cardiopalma.

«A partire dallo scudetto con Inter e Napoli ap-
paiate in testa alla classifica. Sulla carta i parteno-
pei hanno un calendario più facile, mentre l’Inter 
dovrà affrontare ben nove partite in 28 giorni. Se 
per la Champions vedremo una lotta per il quarto 
posto fra Bologna e Juventus, non è da trascurare 
nemmeno lo stato di forma delle romane (con i 
giallorossi che vengono da 17 risultati utili conse-
cutivi), ma si arriverà a maggio anche per decre-
tare le due squadre che retrocederanno insieme al 
Monza».

DUE PAROLE CON XAVIER JACOBELLI
 di GIORGIO LAZZARI

TRE PUNTI DECISIVI 
PER LA CHAMPIONS
Analizziamo il momento positivo dei nerazzurri 

con il giornalista e opinionista Xavier Jaco-
belli. L’Atalanta ha vinto la seconda partita 

consecutiva contro il Milan, bissando il successo conqui-
stato in casa con il Bologna, tenuto a 4 punti di distanza 
nonostante la vittoria dei felsinei contro la capolista Inter.

«È chiaro che, alla luce della vittoria di San Siro, l’A-
talanta ha fatto tre passi avanti importantissimi per la qua-
lificazione Champions. La Dea si è decisamente ritrovata, 
dopo le tre sconfitte consecutive, grazie a prestazioni di 
livello, fornite da una squadra molto unita. Mister Gaspe-
rini ha azzeccato le mosse, mettendo Bellanova su Leao e 
contrastando i rossoneri con tre cambi decisivi, che hanno 
deciso la partita, nel momento migliore per i padroni di 
casa. I nerazzurro hanno messo in campo una prestazione 
da grande squadra contro un Milan che ha confermato i 
suoi problemi».

Che partita sarà quella contro il Lecce?
«Mancano ancora cinque partite e un successo nel ma-

tch in programma oggi al Gewiss Stadium potrebbe rega-
lare un’ipoteca bella corposa. La vittoria contro il Lecce 
non è però scontata, visto che i salentini hanno l’acqua alla 
gola e devono cercare di fare punti per non rischiare la re-
trocessione in Serie B».

Per l’Atalanta la qualificazione Champions rappre-
senta un traguardo incredibile.

«Certamente, anche perché per l’Atalanta si tratterebbe 
della quinta volta in sei anni solari: un vero record. I tifosi 

sono abituati decisamente bene con il sogno che può con-
tinuare. Ora si tratta proprio di completare l’opera, grazie 
anche ad una tranquillità ritrovata, unita alle prestazioni di 
livello offerte anche da Ederson e de Roon».

La reazione alla vittoria del Bologna contro l’Inter è 
un segnale chiaro dello stato di forma di tutta la squa-
dra.

«Ci sono tutte le premesse per chiudere al meglio la 
stagione perché l’ambiente si è ricompattato, dimostrando 
che quando ci si concentra sul presente la Dea è in grado di 
vincere contro chiunque. Oggi i nerazzurri hanno 64 punti 
in classifica, dieci in più rispetto ad un anno fa, dei quali 
ben 36 conquistati in trasferta».

I tifosi atalantini hanno vissuto una settimana spe-
ciale, impreziosita da due vittorie e scandita anche dal 
film “Atalanta. Una vita da Dea”.

«Nella settimana di Pasqua il film è arrivato primo in 
Italia per incassi e ha regalato mille emozioni a tutti i tifosi, 
che hanno potuto rivivere parte dei momenti salienti vissu-
ti nella storia atalantina».

Nel frattempo la società ha anche rinforzato lo staff 
dirigenziale con l’arrivo di John Murtough.

«Fino a pochi anni fa non avremmo mai pensato all’in-
gaggio di un dirigente che ha lavorato per 11 anni al Man-
chester United. Si tratta di un alto profilo che ha esperienza 
nel settore giovanile ma è stata anche una figura fonda-
mentale per il programma Elite Player Performance Plan 
(EPPP) che in Inghilterra ha creato centri di formazione 

UNA VITTORIA CONTRO IL LECCE 
PERMETTEREBBE ALLA DEA 

DI METTERE UNA SERIA IPOTECA 
SULLA QUALIFICAZIONE PER LA MASSIMA 

COMPETIZIONE EUROPEA

ATALANTA - LECCE 34a GIORNATA - SERIE A ENILIVE 2024/2025

BENVENUTO JOHN MURTOUGH

 Gli ultimi giorni in casa nerazzurra non sono stati caratterizzati solo dalle vittorie in campo, ma la società atalantina sta pro-
grammando sempre con maggiore attenzione il futuro della realtà calcistica, avvalendosi di importanti professionisti.

L’Atalanta ha comunicato un nuovo ingresso a livello dirigenziale nell’area sportiva del club, in cui è entrato John Mur-
tough in qualità di Director of global development. Il 54enne dirigente inglese, che sarà coordinato dal Direttore Sportivo Tony 
D’Amico, va a potenziare un’area che mira a sviluppare ulteriormente la propria visione internazionale. John Murtough è alla 
sua prima esperienza in Italia, dopo aver operato per molti anni in Inghilterra con vari ruoli dirigenziali. I suoi trascorsi e i suoi 
incarichi più significativi sono avvenuti con Everton, Fulham, Coventry City, ancora Everton, FA Premier League e Manchester 
United. Murtough ha vissuto da protagonista il programma “Elite Player Performance Plan (EPPP)” che in Inghilterra ha creato 
centri di formazione federali dove valorizzare i talenti inglesi, che hanno rafforzato sia il livello della Premier League sia la 
nazionale inglese. Le famiglie Percassi e Pagliuca, insieme a tutto il club nerazzurro hanno dato il benvenuto a John Murtough, 
augurandogli un buon lavoro nell’area sportiva dell’Atalanta Bergamasca Calcio.

IL DIRIGENTE SPORTIVO INGLESE RAFFORZA LO STAFF SOCIETARIO 
GRAZIE AD UNA LUNGA ESPERIENZA IN CAMPO INTERNAZIONALE
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con gol di Lookman. Certamente l’Atalanta giocherà per 
vincere e in caso di vantaggio dovrà amministrare al me-
glio la partita. Fra i precedenti annoveriamo anche la partita 
giocata il 19 febbraio 2023, dove gli uomini di Gasperini 
persero per 2 reti ad 1. Il Lecce era andato in doppio van-
taggio grazie alle realizzazioni di Ceesay dopo appena 4 
minuti di gioco, seguito dal gol di Blin al 74esimo, mentre 
un gol di Hojlund all’87esimo è servito solo per accendere 
le speranze dei tifosi nerazzurri negli ultimi minuti di par-
tita. Anche nella stagione precedente il Lecce si era dimo-

L'AVVERSARIO

GIALLOROSSI A CACCIA 
DI PUNTI SALVEZZA

strato una bestia nera per la Dea, che aveva perso anche nel 
girone di andata in trasferta, sempre per 2 a 1.

Il 6 ottobre 2019 i nerazzurri sconfissero invece il Lecce 
per 3 a 1, grazie ai gol di Zapata, Gomez e Gosens, mentre 
Lucioni aveva segnato il gol della bandiera nei minuti finali 
dell’incontro. Nel ritorno in Salento i nerazzurri avevano 
conquistato i tre punti grazie ad una vittoria tennistica per 
7 a 2 con tripletta di Zapata, gol di Ilicic, Muriel, Malino-
vskiy, oltre ad un’autorete giallorossa.

Nei campionati di serie A disputati tra Atalanta e Lecce 

negli ultimi 20 anni ricordiamo due pareggi a reti inviolate 
sia nel 2008/2009 che nella stagione 2011/2012. Se rivi-
viamo la stagione 2004/2005 troviamo un pareggio per 2 a 
2 (con gol di Pazzini e Albertini), nel 2001/2002 è invece 
arrivata una vittoria per 2 a 1 (Rossini e Pinardi i goleador), 
mentre nel 2000/2001 la Dea vinse in casa per 1 a 0  con 
rete di Ganz. Se il Lecce gioca senza gli infortunati Jean e 
Marchwinski, l’Atalanta dovrà sicuramente fare a meno di 
Scalvini, Scamacca e Kolasinac (per loro la stagione è già 
finita), mentre il Lecce ha squalificati Krstović e Berisha.

Il tempio nerazzurro riapre le sue porte per ac-
cogliere la sfida tra Atalanta e Lecce, che si 
gioca nella data inusuale del 25 aprile.

La Dea punta a bissare il successo per 2 a 0 (grazie 
alle reti di Retegui e Pasalic) conquistato lo scorso 13 
aprile contro la più quotata Bologna.

Contro il Lecce non sarà certo una sfida facile, 
considerato che i salentini sono a caccia di punti per 
evitare di retrocedere nella serie cadetta.

Nelle precedenti trasferte i giallorossi hanno per-
so di misura per 2 a 1 contro la Juventus. Medesimo 
risultato è stato conseguito con il Genoa, ma anche a 
Firenze la Viola si è imposta di misura con uno stri-
minzito 1 a 0. Gli uomini allenati da Marco Giampa-
olo hanno pareggiato a reti inviolate a Monza, mentre 
l’ultima vittoria lontano dalla Puglia risale al 31 gen-
naio scorso, quando i salentini sbancarono il Tardini 
di Parma per 3 a 1, rimontando lo svantaggio di Valeri 
con una rete di Krstovic e la doppietta di Pierotti.

Se a Cagliari il Lecce è uscito sconfitto con un 
clamoroso 4 a 1, ad Empoli è riuscito a fare bottino 
pieno (3 a 1 con doppietta di Krstovic e gol di Tete 
Morente). Nel match di andata, disputato lo scorso 19 
agosto, la Dea si impose con un rotondo 4 a 0 grazie 
alle doppiette realizzate da Brescianini e da Retegui, i 
nuovi  acquisti appena arrivati a Bergamo che si sono 
subito messi in evidenza.

Nella trasferta giocata il 18 maggio 2024 l’A-
talanta vinse 2 a 0, mentre l’ultima sfida tra le due 
formazioni al Gewiss Stadium, il 30 dicembre 2023, 
vide trionfare la Gasperini Band di misura per 1 a 0 

Con il Lecce 
i nerazzurri puntano 
alla vittoria casalinga 
dopo il trionfo 
contro il Bologna
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BERGAMO NEL CUORE

Bergamo nel cuore e l’Atalanta sono una tradi-
zione di famiglia. Ludovica Pagani oggi si di-
vide tra Milano e Roma, ma appena può cerca 

di tornare a Bergamo, nella sua Cologno al Serio, da mam-
ma Rossana, papà Ercole e dagli amici di sempre. 

Nonostante la popolarità, la ventinovenne DJ e presen-
tatrice bergamasca ha mantenuto salde radici e autenticità. 
Discreta e riservata, Ludovica, infatti, ha scelto di tenere 
lontano dai riflettori la propria vita privata, inclusa la re-
lazione con Stephan El Shaarawy, attaccante della Roma 
e della Nazionale italiana, con cui è legata dal 2020. Una 
scelta consapevole, condivisa anche dai suoi oltre 4 milioni 
di follower su Instagram, che la seguono per la sua energia, 
la spontaneità e i contenuti sempre genuini.

Bellissima, elegante, vera, Ludovica Pagani è anche 
quella che può definirsi una ragazza «multitasking». Lau-
reata in Economia e con un master in Giornalismo spor-
tivo, nel 2016 ha iniziato la sua attività social, prima di 
lavorare come giornalista sportiva per Sport Italia e come 
inviata nel noto programma «Quelli che il Calcio». 

E ancora: un canale YouTube che conta oltre 270.000 
iscritti con il format «Casa Pagani 2.0», tra ospiti speciali e 
interviste, ma anche programmi radiofonici. E ovviamente 
il lavoro da DJ (è stata la prima donna DJ a suonare in Egit-
to, ndr), che la porta in giro per l’Italia, ma che non le ha 
mai fatto dimenticare la sua Bergamo. Anzi, contattata per 
l’intervista, Ludovica ha risposto senza esitazioni: «Per me 
è un gran piacere».

Partiamo da Bergamo. Che legame hai oggi con la 
tua città natale?

‹‹Bergamo per me è casa. Ci torno appena posso: per 
ricaricarmi, per stare con la mia famiglia e le persone che 
mi conoscono da sempre. È una città che porto nel cuore››.

Hai ricordi personali legati all’Atalanta?
‹‹Sì, assolutamente. La prima volta che sono andata in 

uno stadio è stata proprio al Gewiss Stadium ed è stata an-
che la prima volta, anni dopo, che sono andata con le mie 
nonne a vedere Atalanta-Roma. Un'emozione incredibile. 
Mio padre mi raccontava sempre che il nonno era un super 
tifoso dell’Atalanta e gli ha trasmesso questa fede calci-
stica››.

La tua carriera è un mix incredibile: radio, tv, DJ 
set. Come riesci a tenere tutto insieme?

‹‹Sono sempre stata una persona curiosa, con tante pas-
sioni, e ho avuto la fortuna e il coraggio di esplorarle. Ogni 
esperienza ha rafforzato l’altra. Ho cercato di costruire un 
percorso che mi rispecchiasse davvero››.

 Hai anche lavorato anche come giornalista sportiva. 
Ti piacerebbe tornare a occuparti di calcio in futuro?

‹‹Assolutamente sì. Il calcio è stato il mio primo amore 
professionale, e Quelli che il calcio il mio debutto davanti 
al grande pubblico. Ho imparato tanto: il ritmo serrato, la 
diretta, la passione che muove tutto. Se ci fosse l’occasione 
giusta, mi piacerebbe tornare a parlarne, magari in chiave 
nuova, più legata al racconto delle storie dietro le partite››.

E se un giorno ti chiamassero a suonare al Gewiss 
Stadium prima di una partita dell’Atalanta ti piacereb-
be?

‹‹Portare l’energia della musica allo stadio, nella mia 
città, sarebbe bellissimo!››.

Sui social sei sempre molto solare e autentica. Quan-
to è difficile mantenere questa coerenza in un mondo 
così esposto?

Ludovica Pagani racconta 
il legame speciale con Bergamo 
e il tifo di famiglia per la Dea

ATALANTA - VENEZIA 34a GIORNATA - SERIE A ENILIVE 2024/2025L'INTERVISTA
di CLAUDIA ESPOSITO
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‹‹È una sfida continua. Ma la chiave per me è 
una sola: essere fedeli a sé stessi. Racconto quello 

che vivo, nel bene e nel male. La perfezione non esiste, ma 
l’autenticità sì e si sente. Il mio obiettivo è creare connes-
sione, non solo immagine››.

 Se dovessi definire lo ‹‹stile Atalanta››, che parole 
utilizzeresti? E se l’Atalanta fosse un genere musicale, 
quale sarebbe?

‹‹Per quel che riguarda lo stile Atalanta, direi concre-
tezza, umiltà, determinazione. È una squadra che non mol-
la mai, che costruisce nel tempo. Se fosse un genere mu-
sicale, invece, direi techno minimale: pochi fronzoli, tanto 
ritmo, anima profonda››.

Immagina Ludovica: Gasperini t'invita nello spo-
gliatoio a caricare la squadra con una playlist. Che tre 
canzoni metti?

‹‹Partirei con “Eye of the Tiger”, un classico per accen-
dere l’adrenalina. Poi “Can’t Hold Us” di Macklemore per 
spingere in alto. E chiuderei con “Born to Run” di Spring-
steen perché correre è anche una filosofia di vita››.

Parliamo della tua storia con Stephan El Shaarawy, 
la vostra è una coppia molto riservata. È una scelta vo-
luta?

‹‹Sì, lo è. Viviamo in un’epoca in cui tutto è condiviso, 
spesso anche troppo. Noi abbiamo scelto di custodire certi 
aspetti della nostra relazione››.

Atalanta e Roma sono entrambe in corsa per la 
Champions. Chi ha più possibilità secondo te?

‹‹Domanda difficilissima! Speriamo passino entram-
be››.

Che effetto ti fa, da bergamasca, vedere l’Atalanta 
stabilmente in Europa?

‹‹Un grande orgoglio. Chi come me è cresciuta a Ber-
gamo sa quanto impegno e sacrificio ci siano dietro››.

Un’ultima domanda: se potessi portare una sola 
cosa di Bergamo nella tua vita romana/milanese e una 
cosa di Roma a Bergamo, cosa sceglieresti?

‹‹Il mitico “POTA”! Che non manca mai, ovviamente! 
E da Roma a Bergamo? La cacio e pepe: senza dubbio!››.

FORZA ATALANTA SEMPRE 34a GIORNATA - SERIE A ENILIVE 2024/2025

ENOTECA GAUDES
Via Guglielmo Marconi, 1
24060 Torre de' Roveri (BG)
Tel. 035 040 1452
www.enotecagaudes.it

Just Dance
Le Due Torri

EVENTO 

GRATUITO!

In collaborazione con

Appuntamento 
dedicato ai talenti 
della danza!

con Maura Paparo!

26 Aprile 
Dalle 16.00
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VIA LOMBARDIA, 14
24124 BERGAMO

AZIENDA LEADER NEL SETTORE IMPIANTISTICO,
INDUSTRIALE E CIVILE

TEL. +39 035 340574
EMAIL: INFO@AGIE.BG.IT

WWW.AGIE.BG.IT
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ANGELO PIEVANI: CUORE NERAZZURRO 
E IMPRESA VINCENTE, TRA ATALANTA E BERGAMO
Buongiorno Angelo e grazie per essere con noi! 

L’Atalanta è ormai una realtà consolidata del 
calcio italiano ed europeo. Qual è il segreto di 

questo successo?
“Buongiorno, grazie a voi! Il successo dell’Atalanta de-

riva da un progetto tecnico solido, una società ben organiz-
zata e un allenatore come Gian Piero Gasperini, che ha dato 
un’identità precisa alla squadra. Inoltre, l’ attenzione ai gio-
vani e una mentalità offensiva ci ha permesso di competere 
ad alti livelli”.

 Gasperini è considerato l’artefice della rinascita 
dell’Atalanta. Qual è il suo impatto sulla squadra?

“È enorme. Ha trasformato il modo di giocare dell’A-
talanta, puntando su pressing alto, intensità e attacco con 
molti uomini. Ha valorizzato giocatori come De Roon, Lo-
okman e Ederson rendendoli protagonisti anche a livello in-
ternazionale”.

 Negli ultimi anni, l’Atalanta ha disputato la Cham-
pions League con ottimi risultati. Qual è l’obiettivo per 
il futuro?

“Vogliamo mantenere le prime posizioni in Serie A e 
continuare a fare bene in Europa. Il sogno, ovviamente, sa-
rebbe conquistare un altro trofeo”.

 Pensa che l’Atalanta possa lottare per lo Scudetto nei 
prossimi anni?

“È difficile, perché ci sono squadre con risorse economi-
che superiori. Ma il calcio è imprevedibile, e noi abbiamo 
dimostrato di poter battere chiunque. Se continueremo a cre-
scere, perché no?”.

EDIL PIEVANI
 Lei è anche il titolare di un’impresa edile a Bergamo. 

Può parlarcene?
“Certamente! La mia impresa edile opera da oltre 30 

anni nel settore delle costruzioni e delle ristrutturazioni, sia 
nel pubblico che nel privato. Abbiamo l’attestazione SOA, 
che certifica la nostra qualificazione per la realizzazione di 
opere pubbliche, e puntiamo sempre su qualità, innovazione 
e affidabilità. Il nostro obiettivo è contribuire allo sviluppo 
del territorio con progetti solidi e sostenibili, rispettando la 
tradizione costruttiva ma con uno sguardo rivolto al futuro”.

PASSIONE DI FAMIGLIA
 La sua passione per l’Atalanta è condivisa anche in 

famiglia?
“Assolutamente sì! Mia moglie Barbara e i nostri tre fi-

gli, Giorgio, Ilaria e Michela, sono grandi tifosi nerazzurri. 
Abbiamo l’abbonamento allo stadio e seguiamo la squadra 
con grande entusiasmo. Le mie figlie, Ilaria e Michela, sono 
persino andate a Roma per la finale di Coppa Italia: un’espe-
rienza indimenticabile!".

“CONTINUIAMO A SOGNARE!”
 Un messaggio per i tifosi dell’Atalanta?
“Siamo il cuore pulsante della squadra! Il nostro suppor-

to ci spinge a dare sempre il massimo. Continuiamo a sogna-
re insieme, perché con il coraggio e la passione di Bergamo, 
niente è impossibile!”
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NUMERI e NOMI

ATALANTA
All. Gasperini

Rui Patrício
Marco Carnesecchi
Francesco Rossi
Rafael Tolói
Odilon Kossounou
Isak Hien
Raoul Bellanova
Berat Djimsiti
Matteo Ruggeri
Sead Kolasinac
Giorgio Scalvini
Davide Zappacosta
Ibrahim Sulemana
Juan Cuadrado
Mario Pasalic
Éderson
Marten de Roon
Charles De Ketelaere
Lazar Samardzic
Marco Palestra
Marco Brescianini
Dominic Vavassori
Daniel Maldini
Gianluca Scamacca
Ademola Lookman
Mateo Retegui

28
29
31

2
3
4

16
19
22
23
42
77

6
7
8

13
15
17
24
27
44
45
70

9
11 
32

LECCE
All. Giampaolo

BOLOGNA - JUVENTUS
CAGLIARI - UDINESE

EMPOLI - LAZIO
GENOA - MILAN
INTER - VERONA
LECCE - NAPOLI

MONZA - ATALANTA
PARMA - COMO

ROMA - FIORENTINA
TORINO - VENEZIA

PROSSIMO TURNO
ATALANTA - LECCE

COMO - GENOA
FIORENTINA - EMPOLI
VERONA - CAGLIARI

INTER - ROMA
JUVENTUS - MONZA

LAZIO - PARMA
NAPOLI - TORINO

UDINESE - BOLOGNA
VENEZIA - MILAN

34a GIORNATA

Christian Früchtl 
Wladimiro Falcone

Jasper Samooja
Kialonda Gaspar

Federico Baschirotto
Sebastian Esposito

Gaby Jean
Antonino Gallo

Frédéric Guilbert
Marco Sala

Vernon Addo
Danilo Veiga

Medon Berisha
Lassana Coulibaly

Thorir Helgason
Hamza Rafia

Ylber Ramadani
Filip Marchwiński

Lameck Banda
José Antonio “Tete” Morente

Jesper Karlsson
Santiago Pierotti

Konan N'Dri
Nikola Krstović

Ante Rebić
Joel Voelkerling Persson

Rares Burnete
Dario Daka

1
30
32

4
6

28
19
25
12
99
42
17

5
29
14

8
20
36
22

7
37
50
10

9
3

31
23
34



IL MIGLIOR MOMENTO 
DELLA GIORNATA

VI OFFRE LA CLASSIFICA DI SERIE A

Dal 1981 la nostra Mission 
è aiutare sempre più persone a raggiungere uno stile

di vita attivo e contribuire a cambiare la loro vita.

Ti promettiamo che con il nostro staff, la nostra famiglia, 
ti prenderemo per mano e attraverso l’allenamento 

motivante del metodo Sportpiù,
ti porteremo a raggiungere il tuo risultato.

www.centrisportpiu.it

CURNO CLUB RESORT
VIA E. FERMI, 31 - CURNO

TEL. 035 617909

CENATE SOTTO CLUB RESORT
V.LE PAPA GIOVANNI PAOLO II - CENATE SOTTO

TEL. 035 4258096

ZINGONIA CLUB RESORT
VIA DELLE GARDENIE, 47 - VERDELLINO

TEL. 035 882223

AREA DONNA
C/O PALAZZO COIN - BERGAMO

TEL. 035 270920

BAIONI CITY CLUB 
VIA BAIONI, 18 - BERGAMO

TEL. 035 243735

S. BERNARDINO CITY CLUB
VIA S. BERNARDINO, 102 - BERGAMO

TEL. 035 316597

 	 Champions League 

	 Europa League

	 Europa Conference League

	 Zona retrocessione

SQUADRE P.TI PG V N P
INTER 71 33 21 8 4

NAPOLI 71 33 21 8 4

ATALANTA 64 33 19 7 7

BOLOGNA 60 33 16 12 5

JUVENTUS* 59 32 15 14 3

ROMA 57 33 16 9 8

LAZIO* 56 32 16 8 8

FIORENTINA* 53 32 15 8 9

MILAN 51 33 14 9 10

TORINO* 40 32 9 13 10

UDINESE* 40 32 11 7 14

GENOA* 39 32 9 12 11

COMO 39 33 10 9 14

VERONA 32 33 9 5 19

CAGLIARI* 30 32 7 9 16

PARMA* 28 32 5 13 14

LECCE 26 33 6 8 19

VENEZIA 25 33 4 13 16

EMPOLI 25 33 4 13 16

MONZA 15 33 2 9 22
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